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La battaglia per l'applicazione della legge 

Aborto: costituito a Roma 
un coordinamento di donne 

L'impegno dei moviment i femmini l i e femminist i , d i giornaliste e avvocati - E' necessaria 
un'azione unitaria sul piano nazionale - A l S. Camillo sono cominciati i pr imi interventi 

ROMA - L'obiet t ivo è l 'ap­
plicazione del la le{!j?e siili ' 
abor to , la parola d 'o idinc è 
l 'uni tà . Ques te le basi del 
coord inamen to nazionale delle 
donne, costituitosi ieri a Ro­
m a . Riuni te nel t e a t ro « La 
Madda lena ». nel cuore del la 
c i t tà , r app re sen t an t i di mo­
vimenti femminili e femmini­
st i . g iorna l i s te , donne avvoca­
to e medico hanno t r acc i a to le 
linee di un p r o g r a m m a che 
p r e v e d e la diffusione capi i 
l a r e delle n o n n e su l l ' i n te rn i 
/.ione della g rav idanza e una 
bat tagl ia per la sconfitta del­
l ' abor to c landes t ino . Sono già 
a r r i v a t e le p r ime adesioni . 
Oltre che da Roma, da Fer ­
r a r a . ( ìcnova , Catan ia , Bolo­
gna e .Milano. 

K' ( in iz i ami D c l p i e n e , fine 
s tesis ta de l l 'ospeda le San Già 
como. a fa re le p r ime propo­
ste conere te . Kntro la fine 
de l l ' anno — dice — il mini­
s t e ro del la Sani tà deve pre ­
s e n t a r e una relazione sullo 
s t a t o de l l ' appl icaz ione del la 
legge 1U4. Anche il nost ro 
coord inamen to dovrebl ie e la­
b o r a r n e una ana loga , costitui­

ta dai dati sul numero degli 
abor t i eseguiti in I tal ia , coni 
pa ra t i a quelli richiesti e a 
queili compiuti a Londra. 

La oue.stione fondamenta le 
in ques to momento - - ha det­
to ancora ( in iz iami Delp icr re 
— è r iuscire a convogl iare 
in un unico grosso sforzo la 
collaborazione offerta da tut­
ti i gruppi . Sul tema de l l ' 
unità sono r i to rna te anche 
Anna ( i r ignola dell 'L'DI, che 
ha sottolineato l ' impor tanza 
del la col laborazione, e l 'avvo­
ca to Klena M a n n u c c i . Dobbia­
mo e v i t a r e — ha r i levato que­
s t 'u l t ima — che l 'att ività del 
coordinamento diventi qua l 
cosa di competi t ivo. Il prezzo 
sa rebbe l ' impotenza del grup-
|)o s tesso. Si t r a t t a , dunque . 
di coord inare e r a g g r u p p a r e 
sul piano nazionale tut to il 
lavoro delle va r i e associa­
zioni. 

Sopra t tu t to nelle c a m p a g n e 
— è s ta to da più par t i r i le­
vato —, nelle zone del sud, 
dove più facile è i! r i ca t to 
e il t e r ro r i smo nei confronti 
delle donne che vo r r ebbe ro a-
bor t i re , è necessa r i a una va­

sta azione di informazione. 
Kssere informati significa an­
che sa|>ere |xu- esempio, 
t h e le obiezioni -olio un fat­
to l imitato a chi effett iva­
mente compie l ' in tervento e 
significa, quindi, po r re un fre­
no alla ridicola va langa di o 
biezioni di dentisti e cuochi. 
F r a tili obiettivi del coordi­
n a m e n t o non c ' è solo la di­
fesa tmit court del la donna. 
m a anche la difesa del me­
dico abor t i s t a . K' inammissi­
bile — ha detto Klena Ma­
nnucc i — che il ginecologo 
che non ha obiet ta to venua 
dileggiat«i dagli obiet tori e sol 
tofxisto a lavoro s t r e s san te . 

l 'i! e lenco p r e l i s o di richie­
ste del coord inamento è sta 
to e l abo ra to e diffuso ieri 
mat t ina . Al primi» po-to. ri 
volta al ministeri) della Sa­
nità. f igura quella della cir­
colare appl icat iva della leg­
ge e la diffusione del l 'e lenco 
delle s t r u t t u r e dove si può 
p ra t i ca re l ' interruzione della 
g r av idanza . 

L'n p r imo r isul tato, il coor­
d inamento delle donne lo ha 
ottenuto a Roma a n c o r a pri­

ma d: n a - c e r e uff icialmente. 
K' s ta to g raz ie al la « p r e ­
sùme organizza ta v delle r a p 
presentan t i d e l l ' l D L del 
PCI della zona Monteverde e 
dei collettivi femminist i , che 
nella divisione del professor 
Braca le ieri a! San Camillo 
sono comincia t i i pr imi abor­
ti. Negli ospedali — lo ha 
sottol ineato l ' a s sessore al la 
san i tà della Regione Lazio 
Ranal l i . nel cinsi» di una con 
ferenza s t a m p a — non si è 
ver i f icato il t emuto blocco de­
gli in te rvent i . Non si può i-
gnora re . pe rò l ' a t t egg iamento 
assunto dai medici e dal 
persona le pa ramed ico che 
hanno obie t ta to . All 'ospedale 
romano S;m Camillo, ad c-
sempii». nella divisione de! 
professor B raca l e . medico 
« abor t i s ta ». non si può cer­
to d i re che le infermiere si 
compor t ino secondo quan to 1' 
et ica professionale de t ta . Le 
donne c h e sono r i covera te pe r 
abor to — sostengono ques te 
lavora t r ic i — sono di se r i e 
B. vengono t dopo » le a l t re 
ina la te . 

mar. n. 

I giudici riuniti dalle ore 12 di ieri 

In camera di consiglio 
per il golpe Borghese 

La sentenza dopo tredici mesi di udienze - Le richieste del pubbl ico ministero e gl i 
aspetti della vicenda che sono rimasti oscuri - Come si è arrivati a questo processo 

ROMA — Alle 12.lt> di ieri i magis t ra t i della 
1 a Corte d ' A s s e d: Roma, ch iamat i a 
g iud icare i 7H neofascist i accusa t i del fallito 
tenta t ivo d: colpo di .stato del 7 d icembre 
1!I70 e delle a l t r e t r a m e eve r s ive legate al 
.» F ron te na / ionu ' e » di dumo Valerio Bor­
ghese. sono ent «iti ni c a m e r a d. cons:glio. 
I due mag i s t r a t i togati e i sei giurati popolar: 
(4 uomini e 2 donne) , sono ora isolati allo 

interno della g rande pa l e s t r a di via del 
( ì lad ia ior . . al Foro Italie*», t r a s f o r m a t a d.i 
tempo in aula d. giustizia. La cor te r i m a r r à 
a l l ' in te rno de; locali, dove seno s ta te . ì l le- t iV 
anche del 'e « c a m e r e i\.\ l e t to» | K T !a no t t i . 
p resumib i lmente I no a doni.mi. Al t e m i n e 
della sua req.iisiiori.i i! pubblico niiu;-te'«> 
Claudio Vitalonc ha chiesti» lì-'t condanne per 
complessivi 4!M anni di c a r c e r o . 

Dolio 13 mesi di iin'ù'/'.-e, 
centinaia di deposizioni e te 
stimonianze, decine di ueri^<" 
e un numero incalcolalu'e di 
ecce;ioni e istanze del'a dife­
sa (tutte tese a rinvia'-', al­
lungare o addirittura far se'-
tare il processo) i mi)' .'rati 
della (arte d'.\<sise di lioma 
si apprestali i a prò-luir'o--' 
la sentenza su (pici lungo e 
contorto (/romilio d< tram? 
nere, manovre, prepar itivi e 
riunioni segrete a-re-aae 
tra il IMI e d l'JTl e che 
sono state (U'cnniunate sotto 
il nome di * golpe Boiqhee e 
.successive trame eversi'e •>. 

Da! 30 maggio '77. di' i del­
la prima udienza. sono •u,.V;>t 
davanti ai (pudici, a va-io ti 
tolo. f privati cittadini >, ge­
nerali e ufficiali (U'!\e '.-e 

armi e dei servizi -f-jieti, 
parlamentari, ministri in ca­
rica e a riposo e un ev pr-' 
s'ideate della Hepub'jliru. Le 
loro dichiarazioni hanno 
riempiti, inialima e muiinra 
di papaie dei verbali che ri 
questa ore vengono rilei'i. in 
terpretuti e vagliati per este­
re condensati in iptcl ftartico 
lare « linguaggio •,, ia"o di 
condanne e assoluzioni, aite 
nuanti e aggravanti. che 
compone una sentenza. 

l.e richieste avanzate per 
[ili imputati dal pubblico mi 
insterò, al termine di una 
ponderosa e dettagliata re 
quisitariu snodatasi per ben 
cinque udienze, sono pe uniti 
e precise, l'ur .sollecitando. 
•i per motivi di deinocratìi-1 
clemenza » la concessione 

delle attenuanti gener' he pei 
tutti i neofas'-isti, il ile- Vi 
talone ha c'iiesti) ut •r'id' "•' 
di pronunciare per </ ì '• è te 
la parola s culpev ile «. •• :. f-
fermando la non ••', ir'nilita 
solo per tredici persotela.li di 
seciindo e te'zo pia :o. con 
vane formule, meut'e per ire 
degli t'npu'.ati ii.aqpio4'i. Va 
lerci lioiahe-e. f.'/e;.•.';'<> l'.z 
zato e Mario l'avui no.t è 
stata chiesta alenila j "ni u 
iiica'nente pei che ti .e,.'.: lo 
io ascii'ti .sn'in e^tnit. ter 
sopnivvenula morte de! rei.. 

.\l proee.--!'. a q.lcst.i tipo 
di processo si è ginn'- d->'..-> 
che una discutibile e dna:.: a 
sentenza della Cassc^o-a' 
.stabi!' che andavano riunite 
nelle mani dei tv.aiiì . I I I I ' I 
romani tutte le vaile i.'div.p'.i 

Toscana: meglio 
del previsto 

con l'obiezione 
FIHKNZK — In T o s c a n a , fi­
n o al 7 luglio, sono s t a t i ef­
f e t t u a t i «14 a b o r t i ; h a deci­
so pe r l 'obiezione di coscien­
za il f)0'( de i ginecologi a spe 
da l i e r i . il 41'r degli anes te ­
s is t i . 1! 60 ' : del le o s t e t r i c h e 
e il 28 'e del pe r sona le para­
med ico dei r e p a r t i di oste­
t r ic ia e ginecologia. Su l to­
t a l e dei medic i iscr i t t i all 'al­
bo la p e r c e n t u a l e degli obiet­
tor i a m m o n t a al 12 ' ; , sul t o 
ta le del per.sonale ospeda l ie ro 
a l 10'r. Si t r a t t a di, u n com­
plesso di da t i che sment isco­
n o le previs ioni più pessimi­
s t i c h e e d a n n o valori sos ta l i 
z i a l m e n t e posit ivi . Dimos t ra ­
n o c h e diff icol tà c o n t i n u a n o 
nd es is tere , m a che l ' impegno 
del le a m m i n i s t r a z i o n i loca­
li e ospeda l ie re e de l perso 
n a i e non ob i e t t o r e è in gra­
d o di rea l izzare l 'applicazio­
n e c o n c r e t a di q u e s t a legge 
t a n t o d i b a t t u t a . 

Gl i i n t e r v e n t i n o n sono pe­

rò s t a t i e f fe t tua t i in t u t t i gli 
ospeda l i del la reg ione , s ia 
per m a n c a n z a ef fe t t iva di ri­
ch ies te , sia p e r c h é in q u a l c h e 
caso t u t t i i medic i a dispo­
s iz ione h a n n o ob ie t t a to . So­
n o i casi l imite d i mol te lo­
ca l i t à della Lucches ia . di 
P iombino e dell ' isola d 'Elba . 
e q u a l c h e local i tà del le a l t r e 
zone. S e m p r e sul t e m a del l ' 
ob iez ione non m a n c a n o le 
no t e posi t ive in a l c u n e pro­
v ince : a Massa h a inv ia to la 
famosa le t te ra solo il 31'", 
degli os te t r ic i , a Ci rosse to il 
UH'., a S i e n a il 4 7 ' ; . Le pun­
ti ' nega t ive si r eg i s t r ano a 
F i renze <ti9'. >. P is toia (67'i >. 
Lucca i68 ' ;> , Arezzo <65 ' t i . 

A Livorno ha o b i e t t a t o so 
lo il 2ì'.'v degh anes tes i s t i , a 
F i renze il 33'<. P u n t a nega­
t iva Pis toia (80 r ; ). 

N a t u r a l m e n t e il n u m e r o 
più a l t o di i n t e rven t i è s ta ­
to c o m p i u t o nei g r a n d i ospe­
dal i regional i . 

Calabria: molti 
ostacoli ma 

non ci si arrende ! I 

Sospetti mafiosi chiedono 
il referendum sull'aborto 

R O M A — Alcuni a p p a r t o 
n e n t t a d una o rgan izzaz ione 
di e s t r e m a d c s t i a . el le si 
Autodefinisce « Soc ia ldemo­
craz ia e u r o p e a >>. h a n n o chie­
s t o a l la c a n c e l l e a a del la Cor­
t e di rassaz icc ie la messa a 
ve rba le di u n a d i ch i a r a t i c e l e 
volta a p r o m u o v e r e il refe­
r e n d u m a b r o g a t i v o della leg­
ge su l l ' abo r to r e c e n t e m e n t e 
v o t a t a da l P a r l a m e n t o . 

« Soc i a ldemocraz i a e u r o 
pea » è a l c e n t r o di u n a 

inch ies t a g iudiz iar ia . Il s u o 
vice p re s iden t e . Pao lo D'An­
gelo, e già m c a r c e r e per­
ché s o s p e t t a t o di legami con 
cosclie mal ioso e di e s se re 
imp l i ca to nel t e n t a t i v o di r a ­
p i m e n t o del l ' ing. Maccafor r l . 
a v v e n u t o a Bologna . Il sosti­
t u t o p r o c u r a t o r e della Re­
pubbl ica di F{oma. Dell 'An­
no , al q u a l e è a f f ida t a l'in­
ch i e s t a . ha sìa e m e s s o u n a 
t r e n t i n a d i c o m u n i c a z i o n i 
g iudiz iar ie 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O — Ad Antonie t ­
t a Ca l l ipa r i , 20 a n n i , di Be­
n e s t a r e . pochi c h i l o m e t r i da 
Locri , su l la fascia j o n i c a reg­
g ina . a f f e t t a d a rosol ia , 
q u a n d o la m a t t i n a del 26 
g iugno si è p r e s e n t a t a al 
p r o n t o soccorso de l l ' ospeda le 
civile d i Locri pe r c h i e d e r e 
l ' i n t e r ruz ione del la g rav idan ­
za, il m e d i c o di g u a r d i a h a 
r i spos to di rivolgersi al vici­
n o ospeda le di S i d e r n o . Lo 
s tesso g io rno A n t o n i e t t a s: è 
r i cove ra t a a S i d e r n o dove è 
s t a t a t r o v a t a a f fe t ta da « t u o 
lo anti<oi-|x>rale e l eva to >< <tn 
paro le povere la rosolia in 
s t ad io a v a n z a t o av rebbe por-
t a t o s i cu re conseguenze sul 
nasc i tu ro» . In ques t ' o speda le 
u n a s s i s t e n t e del p r i m a r i o , 
ob ie t to re di coscienza. le ha 
p r a t i c a t o l ' i n te rven to . 

Ugua le t r a t t a m e n t o non è 
s t a t o pe rò r i se rva to a d u n a 
d o n n a di 30 a n n i , di Locri 
sposa ta con un figlio, c h e a l 
l 'ospedale d i S i d e r n o si e vi 
s t a r i f i u t a t a la sua r ich ies ta 
di a b o r t i r e pe rché co lp i ta 
a n c h e lei da rosolia. 

Un caso ques to emblema t i ­
co della confus ione e dell 'ar­
roganza con cui ne*/!! ospeda­
li della fascia jon ica r egg ina 
si i n t e n d e a f f r o n t a r e da p a r t e 
di a l cun i medic i l ' apphcaz io 
n c del la legge su l l ' abor to . A 
S ide rno . pe r esempio , il pri­
m a r i o de l r e p a r t o d i os te t r i ­
c ia . d o t t o r M a n t e g n a . in un 
p n m o m o m e n t o si er.i di­
c h i a r a t o d isponib i le ad appli­

c a r e la legge m e n t r e in que­
s t a fase si è d i c h i a r a t o obiet­
to re . p o n e n d o il nosocomio 
di S i d e r n o ne l le condiz ioni di 
n o n p o t e r e segu i r e i n t e r v e n t i . 

A Locri invece ci t r o v i a m o 
di f ron te a d u n caso di vera 
e p ropr ia fo rma di omiss ione 
di soccorso, m e n t r e t u t t i i 
s a n i t a r i del r e p a r t o (d iec i ! 
h a n n o a v a n z a t o obiezione. 
'Put to q u e s t o a v v i e n e m e n t r e 

a n c h e in C a l a b r i a , pu r fra mil­
le difficoltà ed ostacol i , la leg­
ge su l l ' i n t e r ruz ione della gravi 
d a n z a cominc i a ad essere 
a p p l i c a t a . A Co.senza. all'o­
speda l e civile d e l i ' A n n u n z . a t a . 
la '.otta de l le d o n n e <«• .-tato 
cos t i tu i to un c o m i t a t o un i t a ­
r io c h e ha .-eguito da v ic ino 
le p r i m e fasi del la ges t ione 
del la legge» h a p o r t a t o a dei 
s ignif ica t iv i r i su l t a t i n o n solo 
in f a t t o di i n t e r v e n t i e f fe t tua 
t i . d o p o u n a p r i m a in iz ia le 
fa.;e di res i s tenza , ma ad u n a 
presa di coscienza degli a n i 
min i s i n i to r i de l l ' o speda le 

che , di f ron te a l l 'obiez ione 
del p r i m a r i o e de l l ' a iu to 
p r imar io , h a n n o o r g a n i z z a t o 
una équ ipe di s a n i t a r i d ispo 
nibiii ad i n t e r v e n i r e 

Alleile a Reggio Ca lab r i a . 
P a l m i . Vibo V a l e n t i a . Poliste-
na . Lamezia sono s t a t e pra t i ­
c a t e nuinenx.se i n t e r ruz ion i 
del la g r a v i d a n z a L 'a l ta per 
c e n t u a l e dei med ie ; ca labres i 
ob ie t tor i c h i a m a in c a u s a 

l 'opera to del l ' assessore regio 
n a i e a l l a s a n i t à , il soc ia l i s ta 
D o m i n i a n n i . 

f. V. 

In corteo per la casa a Palermo 
P A L K K M O — •< P a g h i n o , p a g h i n o gli spe­
cu la tor i . . ' acclamo la s a n a t o r i a p - r : lavo 
r a i o n <>. < lavoro [>er -z'.. edil i di .-occupat; »: 
h a n n o s c a n d i t o pei l u n g h e o re q u e i t : slo 
trans, s i : l a n d ò in co r t eo p - r le vie di Pa 
lorino. le d e V ^ . i / . o n : p r o v e n i e n t i da dei - .ne d. 
c o m u n i .-.e:l:a:i. ;>-r ^ - c l a m a r e da l ia Reg ione 
il varo d. u.ia egge u r b a n i s t i c a e di u n a 
più equa n o r m a t i v a per le s i t uaz ion i gene 
ra l izza te di « ab.Lsivi-mo edil izio ». cui cen t : 
n a i a d. s i c i . i an : ^ono s t a t i cos t r e t t i d a ! 
caot ico .-.vii'jpixi d: vas te zone de l la regione. 
I , i mamie . - ' a z ionv o r g a n i z z a t a dal c o m i t a t o 
reg iona le .siciliano del PCI p r e p a r a t a nei vari 

c en t r i d a n u m e r o - e in iz ia t ive m . ra p i r e 
a s o s t e n e r e le proposi»' f o r m u l a t e :n s-tte na 
z .onale da l p a r : . i o i>-r de f in i r e n i n a n i - r a 
p:u g;u.-:a per vas t i ceti |R>po -ir: il p n v / . o 
degli « o n e r i di ur lMii .z /az .o . ie .». <i.i panar»-
a: c o m u n i per co.-Tru.r»- le ea.-e. fi.-^.a'»- <i ill.i 
legge sul i'. r eg ime d»-. suo l : ». L,i legge u r b i 
Mistica e d. s a n a t o r i a rappreM-nta . i n t a n t o . 
u n o d e : p u n t i p .u c o n t r a s t a n t i . - .aneto dal­
l 'accordo t ra : p a r ' : ' , a u t o n o m i s t i , che ha 
p o r t a t o a l la fo rmaz ione del gove rno p - u t o n a l e : 
lo .scontro .su l-ale d i segno fi: legge avv.er .e 
m que*-*! giorni in u n a del .e commiss ion i 
legis la t ive de'.l 'ajtfembla r eg iona le . 

Riprende con un denso calendario l'attività di Camera e Senato 

Equo canone e riforma dei patti agrari 
sono i primi impegni per il Parlamento 

ROMA — Intensa r i p r e s a 
p a r l a m e n t a r e , d a oggi , dopo 
la l i n g a -eduta dello C a m e r e 
c h e ha po r t a to a l l 'e leziooe del 
se t t imo prec iden te della Re­
pubbl ica . Sul inpjieto a.euiK' 
f ini-se fx-nden/e ( l 'equo ca ­
none an/ i tu ' . to . e- i pai'.i ag ra ­
r i ) e un.ì - e r i e di impor tan t i . 
inderogabi l i a p p u n t a m e n t i : la 
convers ione in leage di nume­
rosi d e c r t i i governa t iv i d ' im­
m i n e n t e scadenza , il r innovo 
oVgli uffici dì pres idenza d e -
le commiss ion i , ecc . Si t r a t t a . 
i n s i eme , di r i g u a d a g n a r e t ea : 
pò \d.\ qa , il c a K i i d a n o si­
c u r a m e n t e a s s a i fitto che ver­
r à s tabi l i to oggi da l le contc-
r e n / e dei c a p i g r u p p o , t a n t o 
al la C a m e r a q u a n t o al Sena­
t o ) . e di a s s i c u r a r e la dei'i.u-
zionc di una se r i e di provv e-
diment i p r ima del la sospen­
s ione e s t iva dei lavori e i e a d 
oiim modo non si p r o t r a r r à 
o l t r e ì 4n 4"> giorni . Vediamo 
pel de t t ag l io gli a p p u n t a m e n t i 
più u rgen t i . 

CAMKRA — I lavori d 'au la 
r i p r e n d o n o q u e s t a ma t t i na 
e*HI la d i scuss ione (clic occu­
perà l ' in tera g io rna t a ) e il vo 
lo ifel p rovved imen to gover­
na t ivo del magg io scorso c>»n 
cui e r a n o s»a»,. a d o t t a t e u r a 
«sono di m i s u r e fiscali urgen­
ti . d i m m e d i a t a o-eci i ' ion-v 
l ' aumen to de l l ' impos ta di bol­
lo. di que l le sugli a t t i pubbli­
ci e giudiziar i , de l 'e t a s - e di 
concess ione governa t iva , del e 
r i t enu te sui frutti tUi don.» 
si t i e conti c o r r e n t i , evo. 1/ 
o r ig ina r io d c r r e t o è s t a to prò 
fondamente modif icato da l la 
commiss iono F i n a n z e e Te 

«ro. 

N'ori è esc luso c h e nella 
s tessa g iorna ta di oggi la Ca­
m e r a ratifichi la decis ione 
delia (Inulta per le elezioni 
re la t iva al seggio del la Ca 
m e r a "(H. collegio. l a g u n a ) 
re.so>i vacan t e con Tel».'iota-
di Sand ro Pert i iu a l la -Min -
ma m a g i s t r a t u r a del lo S'at•>. 
Gli suben t ra Antonio K n r a o 
Canépa seg re t a r io re iM' . a lg 
del l ' s r in Ligur ia , già de p i -
la to nella p revedente ieg >!a-
t u r a . Canépa è figlio di i n a 
s ingolare figura di aii t ifa-ci-
s ta Mul i ano : cons idera to i: 
« cervel lo ? d: li' o r g a n i / a / :» 
ne mi l i t a re del movimc i o in­
dipendent is ta ed uno dei capi 
de l l ' a la di .sinistra del MIS. 
venne ucciso in un aggua to te 
sogli da i ca rab in ie r i nel giù 
gno del '4.i a R a n d a z / o . m 
provini ia di Ca tan ia . 

Domani , poi. ì 'asM-mblea ci: 
Montecitorio r ip rende la .li­
st fissione de l nuovo e ini ino­
r a t o tes to della legge per 1' 
equo c a n o n e . In m a t t i n a t a si 
a v r a n n o le repl iche dei .-eia 
tori e del governo agli ora 
tori in tervenut i nella d i sc i s ­
sione genera le , svoltasi p r i l l a 
dell 'elezione pres idenzia le . 1.' 
in tendimento delle forze d. Ila 
magg io ranza è di procede :v 
poi con ri tmi molto so- 'e. iuti 
a i l ' e s a m e dei singoli ,-i.".:oili 
de l p rovved imento : l'ipoie*! 
più probabi le è c h e !a pros­
sima se t t imana , d.ì mar ted ì 
a venerd ì , la Camera discn 
ta appunto solo del l 'equo ca­
none e giunga a l l ' app-ova 
zione della legge che pot rebbe 
quindi p a s s a r e a! Sena to pe r 
la definit iva rat if ica en t ro la 
l ine del mese , quando sca . l ra 

l 'ul t ima p ro roga dt 1 blo-co 
dei fitti dec i sa dal governo. 

Contro ques t ' ipo tes i l avora 
ro-struzionisino demotia riona­
le : se icento e m e n d a m i n'.i la 
cui d iscuss ione pot rebbe ;>vri-
co losamente t e anche artifi-
ciosaiiu-nte) p r o t r a r r e i tempi 
di approvaz ione del provvedi­
mento Molto d ipenderà d a l ' a 
compat tezza della p resenza in 
au la dei depu ta t i della mag­
gioranza. 

SKN'ATO — Anche l a ss, ni-
bica di Pa lazzo M a d a m a ri­
p rende oggi (nel po.nerig :in> 
i lavori e anch ' e s sa pe r con­
ver t i re in leggi- un «le ' re to 
governat ivo , qae . lo pe r le a-
gevola/ ioni ai credi t i | K T l'e-
.s.nortazione- 1̂ » i-ontLTer.M 
dei c a p i g r u p p o dec ider i p<>: 
sulle p rospe t t ive del lavoro 
d ' a u l a . Si r i corderà c n e . p r ò 
p n o p r ima del .a sospe-,_-.o-,e 
de l l ' a t t iv i tà legis la t iva . e r a 
s ta ta i nca rd ina t a la d.sciis-i> 
ne di uno d t i più r» : ev j i . i 
prov vediment i economico - . o 
viali in ques to momento ,-».r 
e s a m e liei Sena to : la . i f j r m a 
dei patt i a g r a r i . 

COMMISSIONI - Già ieri . 
.soprattutto a l Senato ( r i fo rma 
un ive rs i t a r i a . nomine a.l ' 
KXEI- e a i r i C F » . -ono n-
prvsi i lavori de. le c o n m i s -

,-iani |K-rmanenti. Alla C.\ 
m e r a , il comi ta to pa re r i delia 
comnu.s.stor.e Bilancio e quel­
lo della commiss ione Indu-
.-tria e s a m i n a n o la legge p e r 
la r i forma del l 'edi tor ia la cui 
definitiva approvaz ione è sol­
leci tata e a t t e sa da tutti gli 
opera tor i del la c a r t a s t a m p i ­

t a . T ra le a l t r e scadenze in 
i (immissione un appu. i t .un -li­
to di r i l ievo, la pross ima =•» :-
t i m a n a . iier le commissioni 
Ustori v F i n a n z e Tesoro in 
seduta cong iun ta : il d i ' oT ' i ' o 
su; r isul ta l i del v e . ' , -"o 
di B r e m a , cui ha p re -o pa r t e 
lo .stesso p res iden te de; Con­
siglio. Giulio A n d r e o " : . 

Da r i l eva re infine ci»- • o.i 
ques to mese —.ade. t an to alla 
C a m e r a q u a n t o al S»-.i.ro. :' 
m a n d a t o • biennale» degli uff: 
ci ti: p res idenza delle ccn-
miss.oni |H-rman<-n*i A Moti-
•t-fitorio e al Sena to le v.v 
t.i/ioni nor il ru".:n.\o degl i 
' . ÌC.I . - lch: s , v - , i 5»,,, f s s | , , . [n.;-

iir.e mese . Alla C a m e r a c ' è 
t ra l 'a l t ro a n c h e eia e i - g ^ . s c 

;l n,;ovo p res iden te della coni 
miss ione S a n i t à : la dc i ì c -T . -
s t iana Mar ia F le t ta Martini 
è s t a ta infatti c.'iiam.it.i a ri 
n » p n r e l ' ir \ a r i co di v i n - p r e -
sjdtmte de l l ' a s s emblea in ~o-
st. tuzione di Virginio i{og.n »' i. 
nomina to min i - i r o de l l ' I i t e r -
!'». Non e a d ogni moilo pre­
visto un m u t a m e n t o de ; r i u -
rw-rt: d: forza a! vert ice rieile 
i o:nmiss |orà. Com'è r.oto. 
iol i la .s,-tt:.-nu legisl . i tura j^-r 
l.i p r ima volta i c o n mi-t i 
h.inno assun to la rc-sp..r.s-.lo­
lita della o re - idenza di n.ni<--
.-•»se e impor tant i e•(»mn>>,o-
n i : Affari costituziorìa.i , K; 
r.ariZi-Tes<)ro. I-avori put>:»!i--i 
e Traspor t i a l la Csncri: 
( ì iunta per le elezioni, B,-
l a iv io p r o g r a m m a z i o n e . Agri-
vol tura e inoltre (pe r la Si­
nis t ra ind ipendente) San . tà a l 
Senato. 

Lockheed - Si prevede una lunga Camera di consiglio 

Sarà decisa in un albergo 
la sorte di Cui e Tonassi 

ROMA — La so r t e degli t-\ 
ministr i d»lla Dif» scl. (,;n e 
Tana.ss] s.ir.i dec i sa d a : giu­
dici (Itila co r t e di ( i iu- t . / i . i 
in un a l i a rg l i . Q ie- ta e la 
s.iiuz.o.ie ,i!la finale - ta (>-. i. 
s a n d o ;1 pre- id i i.te Paolo 
Kos~; pe.- risolvi re il p'-> 
blema Jogisti io vhe n.»-< e 
d.ili alto nu.-iii n» d e . c..ir.;>o 
nenti il collegio gii.dii an t e . 
K" t o s e i>e.a che i j i a n d ) urta 
l ' amerà ili («m-uL-i è iniziata 
non p i o ( s - i i i ' SOSJH s.i e 
:n<-no che mer>> o.io e - c r e 
Coiìs-r.t.io a; g i u d a ; ti. «i'.i«<n 
t,ii: ,ir-i. Nasce q ;lr.d: l ' s i -
gt-nza. cijiiii" ".R" siont . i io 
ci.e is»n s-. :-.-,f« rà lì. .1.1.1 
s»:.T :i7.i \ t l i » e . i he si assi 
i n : , a: g.u-.iii i sa |\>ssi!j.i.;,) 
d: r:r>rs'T,. durar '«• lo «re 
(iella no"..-. 

(>T.ì q ce.s'.i p>ìs..;r),,.tà ( e r ' o 
:v>" e de te. d a . e v a l i di p,i 

g. f. p. 

Rognoni visita 
il comando generale 

dei carabinieri 
ROMA - Il m i n i s t r o dell ' in­
t e r n o V.rg .n .o Ri/gr.on. h a 
v:s.t.."o .eri il c o m a n d o 2»? 
nerji»- d e d ' A r m a dei c a r a h : 
mer i , e s. e . n c c n t r a l o con il 
gene ra . e P . e t r o Cora .n i <co 
iii.iiidare.e gene ra . e de ; CC > 
con ;! genera le F e r r a r a <v; 
e e c o m a n d a n t e » e con U c a p o 
d: .-tato maggiore e e n e r a . e 
Dc S i ena . 

Il m.nust ro h a v i s i t a t o gli 
i m p i a n t i e le a t t r e z z a t u r e del 
C o m a n d o , e qu ind i h a di-scus 
so con ì maAs.m: d i r igen t i 
dei c a r a n . n . e n 

lazzo «iella Consulta co-ì •• ••-
me sono. Kd al.'ora è gio^«» 
f'»rz.) t rox. ire so u/ .OHI divt r 
se : ia p.ù pra t i cab i le e quel la 
di affit».ire u n ' a r e a d. un al 
bert-o io:i t r o t . i l a n i e r e .« 

; iiist>»s.zio:.i de; grafi ( i t irti 
• s l ì o r e per 1.1 d.sCUss;or,e M.i 
' .me!.»- q k s i a r .cerca non e 
j s emp l . i t p»r i i :è l ' ed i f i co Che 
; (>>vra l ' v t r » ' n t . l . z / a 'o d i v e 
i s t^ld.sfare ah ur.e e.-.g, nz<-: 
' pr ima t ra Mtte (| •• l.a »ii l-s 
' - t r t . , oritrolla'nde <i.t. Carabi 
; r.ietj ci. se rv i / io \n•'•.•- s. la 
' ». rat IÌZ.I n->:i a r r . v » r a p r nia 
! de'l.ì ' ».e d. - c t t e m b ' e il 
| preside: . te Ross; I n q :jndi 

dt ( i-o di a f f ron ta re :\ p rò 
•• b lema e tos i ha r:an'«» l 'ai 
•' t ra - e ra :! («>!!« gio d« i ? n n* t 
i per t r o v a r e una • •ù i / i c t t - , 
: I . 'altr.i s.i!1;/.o:i'S r»r«i-p tr.it i 
, è epa Ila di s g o m b e r a r e m ' a l a 
• dei n.il.i/zo e d col locare de ; 

Ititi r.c-gli i .ff . i i . 
Kntro la fine de! n".t -t il 

• probi , ma ciovreblu- e.--eri r; 
; si;-.-, .iix fu- p» robe con il 
' p r imo ago- to . se i! pr-> 

gr . i rnmj sa rà r.spKtt.ir... i 
[ guidi l i a n d r a n n o via e le u 
I d e rve s.irailis. -n-p, ' - , - I„. 
: Cor te torn«-r.i a r r .m.rs . a; 
' pr.rn: di - e t t e m b r e . f«»rs-- il .">. 
i e in quella da t a inizi*rà la 

di-e u-sione < or » g|. i n t c r v . r t i 
d e l l ' a c c i s a e degli avvixaM 
difen-<-iri. 

Ma il p r . ì g ramma «ara ri-
spett . i to? ÌA- udienze, o ra 
s e m b r a n o t r a s c i n a r s i s tanca 
mt-i.tf. a n ' h e s<- ogni g.on>» 
d.'«gli in te r roga tor i enx-rgor^"» 
e lement i C!K- ge t tano nuova 
luce su tut to l ' a f fa re . La «o 
s tanza rK-ro rosta quel la fis­
sa ta da l l ' i s tn i t to r i a . Ma. . . c i r 

l o ì a n o v o i (i: p«»s.s;hili (-o)pi 
a s o r p r e s a , ^u.dcun»» i: a t t r i ­
b u i r e ai r.liriistn sotto a c i u 
-a < he tentc-rt blx 'ro cn-i di 
p a s s a r e a t l ' . i t t a i i o . Altri , ha 
.Mindosj s i sibiIl.TM- u n a poi 
*ion tar.toi f ra - : d; Ovidio 
Ivefel)-.re ps-n-ano «, f»- lo 
s o S-.) n.t» rrrio-di.i'-.o 1/x K' 
h'-eri i»|t.rii>i»t- de.idiT.-i a 
pr«-• r . ' a re ai g.jd.c i a l t r i 
<i le « aff idavit » d. cui e vm m 
(xis-esso e e in- eh s<>»io giun­
ti dagli t ' - a . Si t ra t t i r< blh- di 
dn h . i r az .on i autent icat i - (:»•; 
funz .orar i citila s i t a t a s?a-
tiltìiteri-e (ori le C|.l.ii: l.stti 
solo -: c o n f e r m e r e b b e r o le 
rivi I.iz.oru siia fa t te a pr>»;>i 
sito (Mia cor ruz ione , ma .sì 
ajjgiimgerebb» r.» u l t e n o r i 
pa r t i co la r . . Me r , t o r n i a m o 
a i l ' u d e n z a di n-r. ( h«- è - ta­
ta c a r a t t e r i z z a t a (ia un ' a l t r a 
-•iv-rla» d; Tan . i s - i . .Si p a r l a v a 
dei d.;e prom»-n>>ria. l 'uno 
r.eg.-t;vo e l i - , co*"d > p- 's. ' l 
\ o . predis|>»-ti d i Co-t.-.r-
mai r t \) suH'ac(| . i ist • <}. alj 
Hi re.ili*-. ! . V \ m.ni-tr«) so 
Cia idemorra t co si e a lza to 
per d a r e spegaz;«ini t «Io r»«> 
vi - : . ! s,)!o il promi m o ' i a ; n 
sltivo». Ciindice De S te fano : 
«M.i eua rd . C e sul secondo 
si fa rifrrimen'o al n n m o »• 
l»-i r.on f i " c o r •>so'">» .Non 
l 'ho visto. p*-nso si sia f, r 
m i t o al d i r e t t o re ttei:» ral< ». 
Smurac ' . ia ( a c c u s i i: « f ' t r f l . è 
il p r e m e m ó r . a dovi va fer­
m a r s i al d i r e t t o r e c e r e r a h ' ' » . 
T a n a s s n «Al min i s t ro a r r i v a 
no solo !e p r a t i c h e posi t ive 
da f i r m i r e . ncn o i-Ile nega­
tivi >. No c»»mmint. 

, i 

P9-

i'i e ).".o sulle trame ev-'*;;vc 
nate dal <> leqa'e al « Fro»i.»e 
nazionale » di Valerio lìor 
qhe^e. ridiiijini --''e si si .//<• 
vano, oltre che nella .•u/niV.V, 
(in.'ic' i'/ u ' r r e ci'tà. invici 
tu'to Pad no [In i Ro.a dei 
\ enti v ) e Torino. 

Da pi) parti ivn . ' e '• r > . > 
e/ evidenza che intesta dee-
sioiii-, se .strinqeva i !, rivi 
evitandi la scadenza dei 
te'inini dt earcerazi »'i » M ; -
alcuni de,i'i squadri-*! ivr;-
mniuti. avrebbe por'aio di 
fatto ad una « str t - r . i ' a ro f 
delle imìaqi'ii che a ~i e'obe 
permesso ad eventi e ve'.; i 
'laqni. pure di pian > pnnio. 
di ri"siire a non eomoarre 
sul'c ca'lc niocessiitili 

hi co e acieniito. ( I ,T f-nv 
lui e-i input, jicr il pe'rol i re 
Attilio Moni', che pine eia 
stato un temente sosuf'.\,:;o 
di essere uno ilei prri-ipih 
iinanziatori e ( s'tmuatizzcv 
li * dei -i (io pi.stt v. n.enire 
l ex capo dei servai .•.•«•(/l'c.'i 
\'itu .M'celi. si ,• risi,, eoi te 
stare l'uni,-,) reato di 'ivo 
reqqiamciti. riuscendo a 
scrollarsi di dosso la l> ". />:•; 
pe.sanle accusa di ciK-iatr.t i 
ne politica ,-on la (piale era 
stato arrestato ncll'eslitie del 
'71 da! magistrato palo'ano 
che indagava sulla « Hosa dei 
Vt •:>: *. 

Quanto alibia'iio ai pei i 
detto è stipo c.spli,-i,irnei!e 
riconosciuto sia nella ..t'ii'c-: 
Za di rinvio a <)iitd,z>o ( he 
nella reip.dsitoriti del do :. 
\'itu!av,e (piando, con to: i 
d'amarezza il I*M ha ovini.'.-
su c'ie noiiiflaute sene nnv 
di indagini rimangono •> an­
cora senza Volto- imo ftanH 
nersonagqi senza i qua'i il 
'•:'l'to tentativo di cip > d, 
stato del 7 dicembre /.''."•! r e 
solo una traqica. '•auqu'naria. 
incomprensibile beau ». Lo 
stesso \'italone nella sen'enri 
di rumo a qiudizio degli im­
putati stralcio una pari" del-
ì'irc'iicsta die doveva setti' 
dagtiare pai a fondo sui rito 
in dei s-enizi segreti, in -bu­
sta che fu aftidata ad TI al 
\ro magistrato romano. i> 
dottor Dall'Orco, e (•'/•• di a' 
eira :'(/•/ ia wù 'atto un pis-
.-o avanti. 

Xonostante tutto que to. le 
re-pousabiiita dei uis i."> 
imputati in (piesto ;,ro,e.<<n 
sono state dimostra!.' ti'di'.i 
di qualsia -j ragiona ol- dv.h 
bui: la riunione della vale.'.a 
dei ^ para v di via K'eieaua e 
la penetrazione nell'armena 
del Viminate, il tentativo di 
.••e(piesti'i del capo delii poli 
zia. Vicari, e la mare: i vot 
turna delle (iuardie tori .ioi­
di ('ittadiicule. tanto per ca 
re 'ili episodi inii clo:ror>-i 
del dicembre 1*170. 

Co>i a'trettuntii sicn-e-zo è 
.\ita pruaia la partecipa •• o 
ne alle trame eversile di tvt 
'• i i pi mcipaìi imputa'!, da 
!!e:n o Or.andini a S:i.vi,o 
Saccfcn. ila! colonia V<, della 
Forestale Mario Iterii al (;»• 
nera!,- dei carrn1\ l <io limi. 
(iailfimure ente Stcfrio In 1 
li- tinaie i imputato c'".i n e la 
'stanti•) ci..'Vi capo ilei SII) 
\ ito Miceli. 

\ ito Miceli che ui)(): s'cdi' 
ni l'ariameti'o tra ql: s •'•,..rt:. 
ili d: AlmiraiPe e 'le li-'T 
(ifi'ii. quando c i a eoo, dei 
servi i .segreti, to'.len'o e de 
vio d cor'o (/••//'• in,1, l'ini'. 
negando ai magi-.troti !.• r: 
f >rmozioni di cui era in pò-. 
sesso, tr.i'driizzatliìo ql; rie 
menti racrolti, e>prev.rl> </.'• 
informatori anche (piani, e 
rano ricf-caìi. chiederli! < r e : 
risiane* j fascic.U sui t . ; v -
pi-7i » e lasciandoli fu '•' un 
cassrtto e arrivando a n.••'ti­
re i lui stoni tra le ritoU- a 
quei sna stessi colla',or •••,ri 
che t>a:larano di giuri/cie e;.' 
fondo della questrm.' 

* ilo voluto indagare s-.i'V 
"lanorrr di liorghe •• >• "• 
qur'i--c>io" si t- i entiica' > '<i 
rendo ri: incriminare a (a 
tartaro „, ha detto durai'-- la 
sua deifiiztonc il <,<••-, rat-' 
("rial a'ielto Muletti, er uf-
QC.te rìt-ll'utticio *D* c/e' 
SII) K' 'iilpeile d.re q.iu ,t • 
ri sia di vero in (pirata «;' 
/ ; r-riazi'.ne ria le r.f'or to-.i 
p Ir lotte interne :n <•<•<•• ;-i 
seareti. sotto la direzione ri. 
Miceli, sono state tali e tante 
che nuore rirrlazioni e in'.--
ri,', clementi s',ro e in' 'nei', 
ad arrtrare sul tarolo tiri 
endici imo alle ultimisi, ri­
battute ne', pruces.so. 

Orii >' giunto ti ~io- » r.' i 
dt-'tia sentenza. A li-ima come 
a Catanzaro (flore i Unor. 
delia Corte d'Assise che g:u-
dira sulla strage di pt.i za 
{•'-intana si stanno conclw'n'-: 
d-, in i/iicifi slfs\\ fiirirr.n di 
prore contro gli impu'at ce 
t.e roiio d'araizo. Ixi sei '< ti­
ro che uscirà daba carriera d' 
consiglio dove sono n u w ' i il 
presidente Giuffrida. I .,iwi,-
ce a latere Abate e i sei 
giurati prip^ilan dot rà , -o ;c r 
rimettere quel m'udizic, di 
fondo, sereno ma imrr.u''i,,'le. 
che tutta l'opinione puhi-nca 
dernrrcratica ha già •'•airess-t 
da tempo contro coloro eh" 
hanno tentato per aiti dt 
distruggere con la vioier-.i le 
istituzioni repubblicane e la 
conrncnzii arde. 

Fulvio Casali 

Editori Riuniti 

Lily Brik 

Con Majakovski j 
Intervista di Cado Benedet­
t i . - Interventi -. pp. 128 t 
J-) tavo'e f. t . L. 3 HOO - Il 
racconto d'd lunqo e intenso 
periodo clie l i l y Brik visse 
con Ma|uknv,ski|: una testi-
inonianza unica e irr ipetibi le 
della vita letteraria e cultu­
rale deoli anni intorno alla 
nvoluzione mssa. 

Michai l Bulcjnkov 

Appunti sui polsini 
- I David -. pi< 'Jiip. I . ? r)00 
La so rp t eud i .n t e scoper ta di 
un lUilu.ikov inedito e s r o 
iK'scmto. l ina t'.ivolcieutfi 
opera .satirica e real is t ica 
del i pande au to re ile! \ ' e e 
stili e \t.'r<;hen \i. 

Umberto Coi rimi 

Lessico gramsciano 
« l Immersale ». pp '̂-J-l. L. 
I 800 - Dna .sorta ili oi/iona-
:ui dei termini cpamsciam 
ieie r u c u u e temi e la te i ior id 
di Cìraiiisii iH'Ii iillii a dell at­
tualità 

Hnnuccio BKIIICIII 
Biindinelli 

Dall 'el lenismo 
al medioevo 
A cuia di Luisa franchi del-
IDr to . • Ìi ihlioti;ca di Storia 
antica - pp JOB • HO tavole 
f t i ti 000 - Ciii scruti più 
lucenti e siunifa:,it ivi di Ra 
miccio Bul ichi Uandinelli de 
dicati alio studio dei muta­
menti dell arte ellenistica 
nella tarda antichità, arric­
chiti d,\ nuove aggiunte e 
note crit iche e d.i una lunga 
introduzione L'ultimo scritto 
del grande archeologo poco 
prima della sua scomparsa 

F a b i o B e t t s i n i n 

La 
collettivizzazione 
delle campagne 
nell'URSS 
- Biblioteca di stona •, pp. 
280. L. 4 800 - Un'analisi 
sistematica del primo pe­
riodo della collettivizzazione 
delle campagne in Unione 
Sovietica compreso fra il 
1929 e il 1933. gli anni che 
furono teatro di una prò 
fonda e rapidissima trasfor 
mazione delle strutture so­
ciali e polit iche delle cam­
pagne nell URSS 

Sauro Marianell i 

La doppia età 
Introduzione di Guido F'etter. 
• (Biblioteca giovani . . pp . 
144. L. 2 500 

Milly Buonanno 

La donRa 
nella stampa 
- La guestione femminile ». 
r-p 1tj0. L 2 200 

Luciano Gruppi 

La dialett ica 
material ist ica 
della storia 
- Argomenti ». pp. 320. L. 
.ì »,0Ò 

C.yorrjy Lukacs 

Il giovane Marx 
l r • t r nt 1. ; / , e, : - e »• C I J M di Ange ­
lo Fìc/affl <•«' (?(» ' • «_y - i . , p p . 
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K a r i M a r x . 
f - r i f r d e n c h t r u p - l i . 

Proletariato 
e comunismo 
A cura (ii Cnai M a n o Bra .o . 
- i»j idee -, pp . 210. L. 2.200 

Guido Vicario 

Mil i tar i e pol i t ica 
in America latina 
- Il pia , tu - . p p . 2 . 0 . L . 3 200 

Garin \ !osc i 

Catanzaro 
processo al SID 
- Il pun to ». pp . U ò . L. 1 800 

Ulisse 

Enciclopédia delia 
ricerca e della scoperta 

Il secolo 
del capital ismo, 4 
A cura di Franco Andreoccl. 
• Grandi opere ». pp. 350. L 
28.000 

Il movimento 
operaio italiano. 
Dizionario 
biografico, 4 
A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti. • Grandi 
opere . . pp. 712. L 18 000 
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